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“Non guardate la barba dei ribelli ma il sangue dei bambini”

L’Italia che vorremmo, 
noi italiani all’estero

Un voto serio, ponderato e lungimirante 
quello espresso dagli italiani all’estero. For-
se sarebbe il momento di un mea culpa da 
parte di tutti quelli che non risparmiavano 
ironie e critiche al nostro mondo, che ci 
aspettavano al varco pronti a sbeffeggiare 
eventuali candidati naif ed eletti poco pre-
parati. Li abbiamo avuti ma, molto spesso, 
tra quelli espressi in loco non troviamo di 
meglio (Scilipoti docet).
In quest’occasione gli elettori all’estero han-
no dato una prova di serietà dando un voto 
di fiducia agli schieramenti di PD e Monti, 
ben coscienti che i problemi che deve af-
frontare l’Italia richiedono un governo in 
grado di elaborare un programma credibile 
sia internamente che all’estero. Sperare di af-
fidare la guida del paese a persone capaci di 
gestire crisi interne e rapporti internazionali 
significa semplicemente capire che il mon-
do non finisce dentro i confini nazionali e 
che non è pensabile costruire futuro con le 
chiusure o peggio ancora uscendo dall’euro.
È vero che gli italiani all’estero non soffrono in 
prima persona le conseguenze di una crisi che 
ha eroso il potere di acquisto delle famiglie, nè 
l’incubo delle tasse che hanno portato alcuni 
alla disperazione e perfino al suicidio, o l’an-
goscia di un futuro senza futuro per i giovani 
che cercano disperatamente un lavoro.

(Continua a pagina 8)
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VENEZUELA

E' stato chiuso il portone del Palazzo apostolico, segno della fine del pontificato di Ratzinger

L’addio di Benedetto XVI
“Non più pontefice ma pellegrino''

CASTEL GANDOLFO (Roma)  - ‘’Da que-
sta sera non sarò più Pontefice. Sono 
semplicemente un pellegrino che inizia 
l’ultima tappa del suo pellegrinaggio sul-
la terra’’. Dura solo un minuto e mezzo 
l’ultimo discorso pubblico di Benedetto 
XVI, interrotto dagli applausi della folla 
di fedeli che lo saluta e lo ringrazia nella 
piazza antistante il Palazzo Apostolico di 
Castel Gandolfo, mentre le campane suo-

nano a distesa. Si chiude così, in un’atmo-
sfera di grande emozione e commozione, 
il Pontificato di Joseph Ratzinger. 
Alle 20 di ieri (ora italiana), come an-
nunciato più volte nelle due settimane 
successive alla storica decisione delle 
dimissioni, si è dunque aperta la sede 
vacante. Il segretario di Stato cardina-
le Tarcisio Bertone ha apposto i sigilli 
all’appartamento papale, il picchetto 

delle guardie svizzere ha chiuso il por-
tone del Palazzo pontificio di Castel 
Gandolfo, un atto che segna anche vi-
sivamente la fine del pontificato di Be-
nedetto XVI, che da questo momento 
sarà ‘solo’ il Pontefice emerito Joseph 
Ratzinger. Ora è l’assemblea dei cardina-
li presieduta dal decano Angelo Sodano 
a dover prendere le decisioni.

(Servizio a pagina 3)

CARACAS – Il dirigente del partito Volun-
tad Popular è stato accusato di traffico di 
influenze dal Pubblico Ministero. Al tem-
po stesso la madre di López, María Teresa 
Rivas, è stata accusata di irregolarità in due 
donazioni fatte dalla compagnia nazionale 
Petróleos de Venezuela. La reazione dell’ex 
sindaco di Chacao non si è fatta aspettare. 
Ha puntato il dito sul vicepresidente Nico-
lás Maduro e ha detto di sentirsi ormai da 
10 anni un perseguitato politico.
Ha chiesto rispetto per sua madre e ha pro-
messo di rispolverare tutti i presunti casi 
di corruzione in cui sarebbero implicate 
persone legate al governo.
López ha avuto la solidarietá del segreta-
rio generale della MUD Ramón Guillermo 
Aveledo.    

(Servizio a pagina 5)

Accusato 
Leopoldo López

POLITICA

Un governo a guida M5S 
appoggiato dai partiti?
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SPORT

L'ultimo saluto dal balcone del Palazzo Apostolico di Castel Gandolfo: ''Grazie per la vostra 
amicizia e il vostro affetto. Andiamo avanti insieme col Signore per il bene della Chiesa e del mondo'' 

Rossi è tornato:
“Sono tra 

i primi quattro”
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La Cucina Macrobiotica nel nostro C.I.V.

CARACAS.- Lo scorso 23 
Febbraio si è svolto, presso 
il Salone Italia, con gran-
de successo, un “Taller” di 
Cucina Macrobiotica det-
tato dai conosciuti chefs di 
“cucina salutare”: Gianni 
e Severina.
Grazie ai consigli di que-
sti intelligenti praticanti 

della cucina macrobiotica, 
abbiamo potuto apprezza-
re tantissime maniere che 
possono aiutarci, senza 
dubbio alcuno, a mangiare 
cibi sani e nutrienti senza 
ingrassare.
La rinomata cucina ma-
crobiotica attrae per la 
propria varietà di ingre-

dienti, i colori e la squisi-
ta composizione e sapore 
dei suoi piatti. Abituarci a 
“mangiare sano” signifi ca 
“pensare lucidamente”, 
avere un corpo sano ed 
anche longevo. Cereali, 
integrali, alghe marine, 
pesce, verdure, legumi e 
proteine vegetali compon-

La Giunta Direttiva e il Comitato Dame, invitano tutti i nostri Soci ad una “Clase 
de Bailoterapia” che si svolgerà Domenica 3 Marzo c. a. Alle ore 11,00 a.m. presso 
la Terrazza del C.I.V.

******
La Giunta Direttiva e il Comitato Dame invitano tutti i Soci  ad una interessantissima 
Sfi lata di Moda che si svolgerà venerdì 08 Marzo  (c.a.)in occasione delle celebrazio-
ni del “Dia de la Mujer”. L’appuntamento è per le ore 20,00 presso il Salone Italia.

Noticiv: 
il nostro Gazzettino

garantito per mancanza di 
grassi di qualsiasi specie, di 
zuccheri e altri ingredienti 
manipolati addirittura con 
sostanze coloranti.
Istruttivo al massimo, il 
“Taller de Cocina Macro-
biotica” ci ha anche ri-
cordato che non è buono 
per la salute “mangiare a 
crepapelle”: meglio alzarsi 

dalla mensa sempre con 
un pizzico di fame....
Alla riunione hanno as-
sistito soci, amici e note 
personalità del mondo ar-
tistico venezuelano.
Nelle foto, momenti del-
la simpatica rigeneratrice 
dimostrazione di Cucina 
Macrobiotica.

gono questa alimentazio-
ne adottata da millenni 
dai popoli orientali (India 
soprattutto).
Forse, anzi, sicuramente, 
l’incredibile fenomeno 
dell’obesità così straripan-
te, sia in Venezuela che 
in tutti gli altri Paesi (ad 
eccezione di alcuni, come 
ad esempio, l’India) si de-
ve alle cattive abitudini di 
alimentazione come : il fa-
moso panino conditissimo 
con salse piccanti di tutti i 
tipi e la non coscienza di 
ignorare che quello che 
scegliamo per nutrire il 
nostro corpo deve essere 



CITTA’ DEL VATICANO - Be-
nedetto XVI non é più Papa. 
Alle 20.00 di ieri sera (ora 
italiana) ha avuto termine il 
suo Pontificato, secondo la 
storica rinuncia comunicata 
meno di tre settimane fa, ed 
é iniziata la ‘’sede vacante’’. E 
nel giorno che segna un’epo-
ca, e fa da spartiacque nella 
storia della Chiesa, Ratzinger 
rende atto di sottomissione 
al suo successore, promet-
tendogli ‘’incondizionata 
riverenza e obbedienza’’, e 
si definisce ormai ‘’semplice-
mente un pellegrino che ini-
zia l’ultima tappa del suo pel-
legrinaggio in questa terra’’.
Le ultime ore da Pontefice, in 
una giornata che resterá negli 
annali, hanno visto Benedet-
to XVI sereno e sorridente, 
con un atteggiamento qua-
si da normale quotidianità, 
mentre intorno a lui si sus-
seguivano manifestazioni di 
affetto e commozione. Nella 
Sala Clementina ai 144 car-
dinali presenti a Roma, dopo 
il saluto del cardinale decano 
Angelo Sodano, ha comun-
que detto parole venute dal 
cuore, sì, ma che allo stesso 
tempo indicano la strada per 
il dopo-Ratzinger. 
- Continuerò ad esservi vicino 
con la preghiera, specialmen-
te nei prossimi giorni, affin-
chè siate pienamente docili 
all’azione dello Spirito Santo 
nell’elezione del nuovo Papa. 
Che il Signore vi mostri quel-
lo che è voluto da Lui - ha det-
to -. E tra voi, tra il Collegio 
dei cardinali - ha proseguito 
-, c’è anche il futuro Papa, al 
quale già oggi prometto la 
mia incondizionata riverenza 
ed obbedienza.
Un’affermazione, questa, che 
sancisce, dinanzi al Sacro 
Collegio, come il nuovo Pon-
tefice non dovrà sentirsi li-
mitato né condizionato dalla 
presenza in vita di un ‘’Papa 
emerito’’, come lo stesso Rat-
zinger ha chiesto di essere 

chiamato. 
- La vostra vicinanza, il vo-
stro consiglio, mi sono stati 
di grande aiuto nel mio mi-
nistero - ha detto ancora il 
Papa dimissionario -. In que-
sti otto anni abbiamo vissuto 
con fede momenti bellissimi 
di luce radiosa nel cammino 
della Chiesa assieme a mo-
menti in cui qualche nube si 
è addensata nel cielo - ha ag-
giunto -. Abbiamo cercato di 
servire Cristo e la sua Chiesa 
con amore profondo e tota-
le che è l’anima del nostro 
ministero. Abbiamo donato 
speranza, quella che ci viene 
da Cristo e che solo può illu-
minare il cammino. 
E con ricordo anche dell’ab-
braccio della folla in Piazza 
San Pietro ha voluto sotto-
lineare come la Chiesa non 
sia ‘’un’istituzione escogita-
ta e costruita a tavolino, ma 
una realtà vivente’’. Essa, ha 
spiegato, ‘’vive lungo il corso 

del tempo in divenire, come 
ogni essere vivente, trasfor-
mandosi, eppure nella sua 
natura rimane sempre la stes-
sa’’.
Ad uno ad uno Ratzinger ha 
stretto la mano a tutti i car-
dinali presenti, con cui ha 
scambiato parole di saluto. 
Momenti di grande commo-
zione ci sono poi stati all’at-
to del congedo dal Vaticano, 
mentre il Papa, accompagna-
to da un mons. Gaenswein in 
lacrime, ha salutato i cardi-
nali vicari Vallini e Comastri, 
il segretario di Stato Bertone, 
quindi gli altri presuli e il 
personale Vaticano prima di 
salire sull’elicottero che lo ha 
portato a Castel Gandolfo.
E’ dalla loggia del Palazzo 
sui Colli Albani, dove risie-
derà per due mesi prima di 
trasferirsi nell’ex monastero 
di clausura nei Giardini Va-
ticani, che Benedetto XVI ha 
pronunciato le sue ultime pa-

role pubbliche da Papa. 
- Cari amici, sono felice di es-
sere con voi, circondato dalla 
bellezza del Creato e dalla vo-
stra simpatia che mi fa mol-
to bene. Grazie per la vostra 
amicizia, il vostro affetto - ha 
detto ai fedeli che lo applau-
divano dalla piazza -. Voi sa-
pete che questo giorno mio è 
diverso da quelli precedenti: 
sono Sommo Pontefice della 
Chiesa cattolica fino alle otto 
di sera, poi non più. Sono 
semplicemente un pellegrino 
che inizia l’ultima tappa del 
suo pellegrinaggio su questa 
terra - ha detto ancora, per 
poi aggiungere: 
- Ma vorrei ancora con il mio 
cuore, con il mio amore, con 
la mia preghiera, con la mia 
riflessione, con tutte le mie 
forze interiori, lavorare per il 
bene comune e il bene della 
Chiesa e dell’umanità’’. Non 
è mancato, nella giornata 
di fine pontificato, l’ultimo 
messaggio via Twitter:
‘’Grazie per il vostro amore 
e il vostro sostegno. Possiate 
sperimentare sempre la gioia 
di mettere Cristo al centro 
della vostra vita’’, ha scrit-
to Ratzinger ai tre milioni 
di fedeli-follower sparsi nel 
mondo.
Il resto sono attestati di 
omaggio al Papa uscente da 
ogni angolo del pianeta. 
- Io e il presidente Obama vo-
gliamo augurare ogni bene a 
Benedetto XVI e ringraziarlo 
per la sua leadership e tutto 
quello che ha fatto - ha det-
to il segretario di Stato Usa 
John Kerry a Palazzo Chigi 
incontrando il premier Ma-
rio Monti.
Alle otto di sera, a conclusio-
ne dell’era-Ratzinger, tra le 
grida ‘’Viva il Papa’’ è stato 
chiuso il portone di Castel 
Gandolfo e la guardia sviz-
zera è smontata dal servizio, 
sostituita dalla Gendarme-
ria vaticana. E’ l’inizio della 
‘’sede vacante’’. 

BERLINO  - Anche An-
gela Merkel e il suo 
governo hanno saluta-
to il Papa tedesco nel 
giorno dell’addio. In 
una messa di ringra-
ziamento nella catte-
drale di St Hedwig di 
Berlino, celebrata dal 
presidente della confe-
renza episcopale tede-
sca Robert Zollitsch. E 
sono state le parole di 
quest’ultimo, in una 
celebrazione affollata, 
a porgere il ritratto fi-
nale che la Chiesa te-
desca fa del ‘suo’ Papa. 
- Un uomo che non ha 
mai visto nel papato un obiettivo di carriera – ha detto in 
modo esplicito Zollitsch – ma che si é sempre sentito un 
servitore della Chiesa.
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CITTA’ DEL VATICANO  - L’11 febbraio la rinuncia al pon-
tificato, una azione rivoluzionaria per la Chiesa. Ieri l’ori-
ginale atto di ‘’riverenza e obbedienza’’ al prossimo papa 
ancora da eleggere. Benedetto XVI, che dal primo giorno 
è stato certamente un papa più delle parole che dei ge-
sti, e come tale è stato interpretato e seguito, lascia la 
scena con gesti che colpiscono, e perfettamente in linea 
con il suo stile e con le priorità della sua vita. 
Rivolgo un pensiero ‘’al nuovo Papa al quale già oggi 
prometto la mia incondizionata riverenza e obbedien-
za’’, ha detto prendendo congedo dai cardinali nella Sala 
Clementina, e prima di stringere pazientemente la mano 
ai 144 presenti a Roma. Nessuno lo obbligava a questa 
pubblica sottomissione a un successore che ancora non 
si sa chi sia. Ma certo in questo modo ha confermato le 
proprie intenzioni di non interferire in alcun modo con 
il nuovo pontefice, e come un qualsiasi membro della 
Chiesa ha riconosciuto l’autorità del nuovo papa.
Questa libertà, che fa parte del modo di essere del papa 
ormai emerito, a volte stride in tempi in cui l’essere conta 
meno dell’apparire. Oltre a gesti significativi, di questi 
giorni si ricorderanno anche alcune parole che Joseph 
Ratzinger ha voluto proporre ai cardinali, riuniti con lui 
per l’ultima volta. In particolare ‘’un pensiero semplice 
che mi sta molto a cuore, un pensiero sulla chiesa e sul 
suo mistero’’. Un pensiero che, ha sottolineato, è stato 
formulato da Romano Guardini nell’anno in cui i padri 
durante il Vaticano II approvavano la Lumen Gentium, 
cioè la costituzione sulla Chiesa. 
- Parole che mi sono particolarmente care - ha confidato, 
e conservo il libro con la ‘’dedica personale di Guardi-
ni’’: ‘’la chiesa - ecco il pensiero - non è una istituzione 
escogitata’’ da qualcuno o ‘’costruita a tavolino, ma è 
una una realtà vivente’’ che vive, anche ‘’trasformandosi, 
eppure nella sua natura rimane sempre la stessa e la sua 
natura è Cristo’’.
Questa, ha affermato Benedetto XVI a proposito del-
la sua ultima udienza generale, è stata anche la nostra 
esperienza di ieri in piazza: ‘’vedere che che la chiesa è 
un corpo vivo’’, ‘’è nel mondo ma non è del mondo’’. 
Ancora pensando a Guardini, ha aggiunto Benedetto 
XVI, ricordiamo che ‘’la chiesa si risveglia nelle anime, la 
chiesa vive, cresce’’ ed è ‘’opera dello Spirito santo’’. Una 
sintesi della ecclesiologia del papa emerito, da cui forse il 
successore potrà trarre vantaggio.
Il pensiero semplice riporta alla mente le tante parole 
‘’semplici’’ che in quasi otto anni di pontificato Benedet-
to XVI ha proposto durante i suoi viaggi, negli incontri 
accademici, nelle udienze generali. Il ricordo va al primo 
viaggio a Bari, il 29 maggio 2005, quando noi cronisti ci 
dicemmo che la ‘’cifra’’ del pontificato concedeva poco 
a cerimoniale e spettacolarizzazioni, indicava un ‘’regno’’ 
da interpretare più che da guardare in tv, più di parole 
che di gesti. L’ultimo atto del pontificato è una smentita? 

I gesti, 
e le parole

Nel giorno che segna un'epoca, e fa da spartiacque nella storia della Chiesa, Ratzinger ha reso atto 
di sottomissione al suo successore, promettendogli ''incondizionata riverenza e obbedienza''

Benedetto XVI non è più Papa
Il Pontificato: é sede vacante

CITTA’ DEL VATICANO  - Una giornata che 
entrerà nella storia ma che papa Benedet-
to XVI ha voluto, per quanto possibile, 
normale, ordinaria. A parte l’incontro con 
i cardinali e l’addio al Vaticano, l’ultima 
giornata del pontificato è stata per Papa 
Ratzinger quella di sempre. Sveglia molto 
presto, prima delle 7. Qualche passo dalla 
sua stanza alla cappella per pregare. Poi la 
Messa quotidiana con i segretari e la fami-
glia pontificia sempre nella cappella del suo 
appartamento. E ancora: come tutti i giorni 
una frugale colazione.
I riflettori si accendono alle 10.45 quando 
le telecamere del Centro Televisivo Vatica-
no cominciano a trasmettere le immagini 
della Sala Clementina, dove di lì a poco il 
Papa saluterà per l’ultima volta il Collegio 
cardinalizio. 
Alle 11.06 il Papa arriva nella Clemen-
tina: indossa la mozzetta rossa e sul viso 
ha stampato un sorriso sereno. Ringrazia 
tutti, chiede di essere armoniosi come 

‘’un’orchestra’’ e, a sorpresa, fa il suo atto 
di omaggio al futuro Papa. 
Alle 12.07 il Papa lascia la Sala Clementina. 
Gli ultimi preparativi in vista del trasferimen-
to a Castel Gandolfo e poi il pranzo. Pranzo 
nella normalitaà per Papa Benedetto XVI. Ha 
mangiato ‘’con i suoi normali commensali, 
i segretari, le persone della famiglia pontifi-
ca, ovvero le ‘memores’, non mi risultano a 
pranzo particolari invitati’’, ha riferito Padre 
Federico Lombardi, aggiungendo: 
- Che cosa abbia mangiato, non lo so. 
Poi prima delle 17 si accendono nuovamen-
te i riflettori del Ctv per l’ultimo saluto. Il 
cortile di San Damaso è pieno di religiosi, 
religiose ma anche di personale laico del 
Vaticano. Tanti i visi rigati di lacrime ma la 
folla è composta e ad aspettare il Papa c’è il 
picchetto della Guardia Svizzera. 
Alle 16.53 saluta i cardinali Angelo Co-
mastri e Agostino Vallini che lo accompa-
gnano fino al cortile. Dietro un commosso 
don Georg, che lo seguirà anche nel futu-

ro di Papa emerito.
Alle 16.56 il saluto, primo fra tutti al car-
dinale segretario di Stato Tarcisio Bertone, 
e la benedizione nel cortile poi con l’auto 
verso l’eliporto dove incontra e saluta il 
cardinal decano Angelo Sodano.
Alle 17.07 l’elicottero si alza in volo ver-
so la nuova residenza del Papa e in quegli 
istanti parte l’ultimo tweet: ‘’Grazie per il 
vostro amore e il vostro sostegno’’.
Alle 17.23 l’arrivo a Castel Gandolfo, qual-
che minuto dopo e’ nel Palazzo papale e si 
affaccia dalla loggia. Dice che dalle 20 sarà 
‘’semplicemente un pellegrino che comin-
cia l’ultima tappa del suo pellegrinaggio 
su questa terra’’.
Alle 17.41 lascia la finestra e forse il mondo lo 
vede per l’ultima volta. L’ultimo atto del Pon-
tificato è, alle 20.00, la chiusura del portone 
del Palazzo di Castel Gandolfo. Quindi le 
Guardie svizzere smontano dal loro servizio, 
essendo Ratzinger non più Papa, e tornano in 
Vaticano. Ora è sede vacante. 

VATICANO

L’ultimo giorno da Papa tra storia e quotidiano

Berlino, governo in cattedrale
per ringraziare il Papa
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CARACAS- El vicepresidente 
ejecutivo, Nicolás Maduro, 
entregó este jueves 160 vi-
viendas en el sector capitalino 
de El Valle, “todas las familias 
que tenemos aquí han sido selec-
cionadas en los refugios porque 
nos hemos colocado una meta 
este año”. Precisó que el año 
2013 no puede cerrar con fa-
milias refugiadas.
“Tenemos que cumplir esa meta, 
así que todos los compatriotas 
que están en refugios tienen que 
saber que estamos trabajando 
para que avancemos”, expresó.
“Estamos exactamente en lo que 
era hace muchos años atrás La 
Calle Real de El Valle (…) en es-
tos barrios se desarrolló siempre 
una cultura política, es una pa-

rroquia de lucha de gran tradi-
ción”, sentenció.
“Dándole gracias a Dios en pri-
mer lugar desde nuestro corazón 
por habernos permitido salir de 
la época de la masacre, gracias 
Dios por darnos un líder (...) no 
podemos un solo día de la vida 
dejar de darle gracias a Dios”.
Agregó que el gobierno nacio-
nal está al servicio del pueblo 
venezolano, buscando los es-
pacios para la resolución de la 
problemática social.
Por otro lado, el vicepresiden-
te de la República, afi rmó que 
el presidente Hugo Chávez 
está batallando por su salud 
y su vida, además  aseguró el 
gobernante enfermó por en-
tregarse a los pobres.

Maduro dijo que Chávez, 
quien permanece internado 
en el Hospital Militar, “está 
batallando allí por salud, por 
su vida” y pidió a Dios que 
le siga dando “fuerzas” para 
continuar adelante esa bata-
lla.
El vicepresidente expresó que 
el gobernante “está enfermo 
porque entregó toda su vida por 
los que no tienen nada”.
“¿Saben por qué el comandante 
Chávez descuidó su salud y ha 
tenido que batallar durante casi 
dos años siempre frente al man-
do de la patria? Porque se en-
tregó de cuerpo y alma completo 
y olvidó todas sus obligaciones 
para con él mismo para darle al 
pueblo patria”, agregó.

Maduro: En el 2013 no habrá  
familia en refugios

En 440.90% aumentó 
las importaciones 
petroleras 
CARACAS- La balanza comercial 
entre Estados Unidos y Venezue-
la disminuyó en 31.76% para el 
cierre de año 2012, situándose 
en US$ 21.095 millones. Las 
importaciones desde Caracas a 
EEUU aumentaron en 42.84%, 
es decir, US$ 17.631 millones, 
cifra considerada como un “re-
cord en la historia del comercio 
bilateral” en el reporte de inter-
cambio comercial bilateral, de 
acuerdo a Cámara Venezolano 
Americano de Comercio e In-
dustria (Venamcham, por sus 
siglas en inglés). 
Las importaciones petroleras al-
canzaron “un record” en el inter-
cambio comercial entre los dos 
países al lograr por primera vez 
una cifra de US$ 3.527 millones 
para el año 2012, esto represen-
ta un aumento de 440.90% si se 
compara con el monto total del 
año 2011 cuando en este rubro 
fue de US$ 652 mil. El cambio 
en la balanza se registró “bási-
camente bajo la descripción de 
petróleo, productos derivados del 
petróleo y los materiales relacio-
nados”. 
Las importaciones no petroleras 
también registraron al cierre de 
2012 en una nueva cifra record 
al alcanzar los US$ 14.104 mi-
llones, es decir, 20.64% de in-
cremento en comparación con 
el monto total acumulado bajo 
este mismo concepto del año 
pasado, cuando alcanzaron los 
US$ 11.691 millones. 
El informe reveló que 96.60% 
del intercambio comercial desde 
Venezuela a Estados Unidos se 
trató de exportaciones petro-
leras, realizadas durante 2012. 
“Esto signifi ca un monto total de 
US$ 37.406 millones lo que signi-
fi ca una disminución de 10.84% 
en comparación al total de las ex-
portaciones petroleras realizadas 
hacia el país del norte en el año 
2011 cuando estas alcanzaron 
los US$ 41.956 millones”, indica 

ECONOMÍA

WASHINGTON- La responsable del Departamento de Es-
tado para Latinoamérica, Roberta Jacobson, señaló este 
jueves que el gobierno de Estados Unidos “tiene un pa-
pel que representar” en una posible transición política en 
Venezuela mediante la promoción de elecciones libres y 
justas.
En una audiencia ante el subcomité del Hemisferio Occi-
dental en la Cámara de Representantes de EE.UU., Jacob-
son respondió a la pregunta del congresista republicano 
Trey Radel sobre si Washington puede hacer algo para fa-
vorecer el clima político en el país suramericano en caso 
de que se plantee una convocatoria electoral. 
“Creo que sí hay un papel que Estados Unidos puede repre-
sentar”, indicó Jacobson, secretaria de Estado adjunta 
para Latinoamérica. 
La funcionaria precisó que se trata de transmitir a “los ve-
nezolanos de todos los colores políticos” la importancia de 
que el proceso electoral tenga lugar en igualdad de con-
diciones y de defender en el seno de la Organización de 
Estados Americanos (OEA) “la necesidad de que cualquier 
elección sea libre, abierta y justa”. 
“Esperamos que en unos años podamos ayudar en formas 
más concretas”, concluyó. 

EE.UU 

Tiene “un papel que representar” 
en posible transición en Venezuela
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El Vicepresidente de la 
República, Nicolás Maduro 
Moros durante la entrega 
de 160 viviendas en el sector 
El Valle, precisó que el 2013 
no puede cerrar con familias 
refugiadas. “Tenemos 
que cumplir esa meta, 
así que todos los compatriotas 
que están en refugios  tienen 
que saber que estamos 
trabajando para que 
avancemos”, expresó
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Profesores universitarios anuncian 
paro nacional para el 6 de marzo
Este jueves se concentraron frente a la sede del Ministerio de Edu-
cación Universitaria en la esquina El Chorro en el centro de Cara-
cas, un grupo de profesores universitarios para continuar con su 
jornada de protestas pacífi cas donde exigen aumento salarial y la 
cancelación de deudas pendientes. 
El profesor Tulio Olmos, vicepresidente de la Apucv, señaló que la 
principal exigencia es aumento salarial. Explicó que un profesor 
instructor con postgrado y concurso gana 500 bolívares más de 
salario mínimo. 
“No hay formar de mantener así una universidad, esto está impac-
tando en la calidad de vida de los profesores y la calidad de enseñan-
zas al tener que estar pendiente hasta de tres trabajos para poder 
tener una buena remuneración”, expresó. 
Olmos instó a la ministra Yadira Córdova a que se siente con todos 
los sectores de las universidades. Señaló que algunas asociaciones 
han sido excluidas en las discusiones. 
Para la  próxima semana arrancarán con acciones de calle: una 
marcha hasta la Vicepresidencia de la República y un paro nacio-
nal el miércoles 06 de marzo. 

Movimiento Javu se une a protesta estudiantil 
Integrantes del Movimiento Javu se sumaron este jueves a la mani-
festación de los estudiantes universitarios en la avenida Uslar Pietri 
del municipio Chacao, informó el dirigente, Julio César Rivas.
Igualmente ratifi caron los jóvenes que no se sienten intimidados 
antes las acciones y declaraciones gubernamentales, “nosotros 
desconocemos la autoridad que tiene Nicolás Maduro en este mo-
mento, porque no es legítima, estamos pidiendo se nos diga la ver-
dad, estamos pidiendo se nos diga la verdad, ¿dónde está nuestro 
Presidente? yo no elegí a Chávez pero la mayoría de los venezolanos 
lo pidieron”.
Rivas indicó en las adyacencias de la Dirección de la Magistratura 
que la lucha que han emprendido no representa un sector políti-
co, sino a todo el pueblo venezolano.

Menéndez dice que hay una curva 
ascendente en el abastecimiento de alimentos
El vicepresidente para el Área Económica Productiva, Ricardo 
Menéndez, informó este jueves que tras los monitoreos que rea-
lizan el Estado y el sector privado, se ha podido constatar que 
existe “una curva ascendente en el abastecimiento de los alimen-
tos, con algunos problemas muy puntuales y específi cos en ciertos 
productos”.
En declaraciones ofrecidas a los medios de comunicación, luego 
de un encuentro con los representantes de la red de supermerca-
dos, Menéndez reconoció el trabajo efectuado por estas cadenas 
para  garantizar los estándares normales de abastecimiento.
Explicó que desde hace tres semanas se estableció un mecanismo 
que permite evaluar las novedades y difi cultades que se presenten 
en torno a la distribución para poder atenderlas a tiempo.
“Cada una de las cadenas de supermercados, a través del Ministe-
rio de Alimentación, viene suministrando los problemas que puedan 
tener, y un primer balance nos va a llevar a sostener reuniones con 
algunos distribuidores para velar que éstos mantengan el abasteci-
miento regular y las líneas requeridas, en función de los estándares 

BREVES

CARACAS- A las puertas 
del Ministerio Público, 
este jueves el dirigente de 
Voluntad Popular, Leopol-
do López acusó al vicepre-
sidente de la República, 
Nicolás Maduro, por la 
imputación que le hiciera 
el Ministerio Público por 
presunto tráfi co de in-
fl uencias. 
“Al cobarde de Maduro le 
digo que asuma su respon-
sabilidad y que si quiere se 
puede enfrentar conmigo 
pero que deje a mi madre 
tranquila”, señaló.
Señaló que desde hace 10 
años es un “perseguido polí-
tico”, razón por la que acu-
dió al organismo público a 
dejar muy claro “que nun-
ca hubo un delito”. 
Pidió respeto al honor de 
su madre María Teresa 
Rivas, quien es señalada 
como implicada por irre-
gularidades en dos dona-
ciones efectuadas por la 
empresa estatal Petróleos 
de Venezuela Sociedad 
Anónima.  
Enfatizó que su madre ha 
sido sometida al escarnio 
público que de manera 
cobarde la han querido in-
volucrar en un hecho en 
el cual no tiene ninguna 
responsabilidad. 
Señaló que cuando le in-

formaron sobre la medida 
vinieron a su memoria to-
dos los casos de abuso de 
poder: “nos dedicaremos 
a identifi car los casos en 
el que el Gobierno ha sido 
cómplice de corrupción. No-
sotros estamos acá buscando 
la verdad, porque el trasfon-
do  de lo que está ocurriendo 
en Venezuela es la verdad 
enfrentada a la mentira”, 
fustigó.  
El Ministerio Público im-

putó a López por la pre-
sunta comisión de delito 
de tráfi co de infl uencias, 
conforme con lo previsto 
en el artículo 72 de la Ley 
Orgánica de Salvaguarda 
del Patrimonio Público, 
vigente para la fecha en 
que ocurrió el hecho.
Con el dirigente de Volun-
tad Popular estaba el se-
cretario general de la Mesa 
de la Unidad Democrática, 
Ramón Guillermo Avele-

do, quien le expresó su so-
lidaridad. “Lo que le hacen 
a uno, se lo hacen a todos. 
Lo que busca el Gobierno es 
desmoralizar y destruir a los 
dirigentes de oposición. Aquí 
estamos, aquí no se rinde 
nadie”, dijo Aveledo. 
El dirigente político Si-
món Calzadilla también 
acompañó a López y ma-
nifestó al Ejecutivo que las 
voces diferentes son nece-
sarias en una democracia. 

El dirigente de VP, sostuvo que desde hace 10 años es un “perseguido político”, razón 
por la que acudió al organismo público a dejar claro “que nunca hubo un delito”

Leopoldo López acusa 
a Maduro de su imputación

LOS TEQUES- El ministro para Rela-
ciones Interiores y Justicia, Néstor Re-
verol, anunció este jueves que por un 
año se extenderá la suspensión de la 
tramitación de permisos para portar 
armas de fuego en todo el territorio 
nacional.
Dijo que la prórroga de esta medida 
-publicada este jueves en la Resolución 
070 de los ministerios para Relaciones 
Interiores y Justicia y para la Defen-
sa- nace de un estudio realizado con 
20.745 personas de todo el país, por 
un equipo de la Gran Misión A Toda 
Vida Venezuela.
En el sondeo, agregó, se pudo consta-

tar que el 90.6% de los entrevistados 
respaldan la restricción del porte de ar-
mas de fuegos en espacios de reunión 
colectiva y el 80.3% de ellos dijo estar 
de acuerdo con la eliminación de los 
portes de armas.
Igualmente, 79% de la población en-
cuestada está de acuerdo con la sus-
pensión temporal de la comercializa-
ción de las armas y municiones. Y el 
92.6% apoya la posibilidad de que el 
Estado venezolano sea promotor de 
una normativa internacional en mate-
ria de control de armas, municiones y 
desarme.
“Esto es parte de nuestros compromisos 
y las políticas de nuestro Gobierno, para 
seguir avanzando hacia el desarme de la 
población”, manifestó.

Gobierno asumirá 
seguridad en Miranda

El ministro del Interior y Justicia, Néstor 
Reverol, también anunció que el Go-
bierno Nacional asumirá la seguridad 
del estado Miranda por la “ausencia de 
políticas y planes de la Gobernación de 
esa entidad para combatir los delitos”. 
Reverol informó en Los Teques, du-

rante el acto de inutilización de 245 
armas de fuego, que Miranda sigue 
siendo el estado con mayor incidencia 
delictiva en el país y con la mayor tasa 
de homicidios (16%) en lo que va de 
año. 
Reverol instó al Gobernador del estado 
Miranda a promover la seguridad pues 
es el estado más inseguro del país se-
gún registros que maneja el Ministerio 
de Interior y Justicia.
El funcionario también informó que de 
las 245 armas de fuego, 164  fueron 
entregadas por la policía de Miranda. 
“Entregaron las armas a solicitud del 
Ministerio Público, armas que están en 
evidencia desde 2008 sin experticia”.
El ministro de Justicia anunció la desig-
nación del  comisario y jefe de la división 
de secuestro, Heberto Alfonso, como di-
rector del Cicpc Miranda, para que con 
un equipo especial se inicien todas las 
investigaciones necesarias para esclare-
cer casos de secuestro de la región.
Para fi nalizar, agregó  que en octubre 
se incorporarán 2000 ofi ciales de la 
Policía Nacional Bolivariana y un plan 
especial de seguridad para disminuir el 
crimen en el municipio Sucre y Baruta.

REVEROL

Suspensión de ventas de armas se extiende por un año
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AVVISO  DI  ASSUNZIONE  DI  IMPIEGATI  A  CONTRATTO

L’Ambasciatore d’Italia in Venezuela;

  VISTO il D.P.R. 5.1.1967, n. 18, concernente l’Ordinamento dell’Amministrazione degli Affari Esteri, e successive modificazioni 
e integrazioni, con particolare riferimento al D.Lgs. 7 aprile 2000, n. 103, che ha sostituito il titolo VI del D.P.R. n. 18/67 relativo 

agli impiegati a contratto presso gli Uffici all’estero;
  VISTO il D.M. 16.3.2001, n. 032/655, registrato dalla Corte dei Conti il 27.4.2001 (Reg. 4; Fg. 296), recante “requisiti e modalità 

di assunzione degli impiegati a contratto presso le Rappresentanze diplomatiche, gli Uffici consolari all’estero e gli Istituti Italiani di Cultura”;
  VISTA l’autorizzazione ministeriale di cui al messaggio Mae-8283 del 14/01/2013;

RENDE NOTO

È indetta una procedura di selezione per l’assunzione di n° 1 (un) impiegato a contratto da adibire ai servizi di assistente 
amministrativo nel settore segreteria-archivio-contabile.

1. REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE

 Possono partecipare alle prove i candidati in possesso dei seguenti requisiti:
1) abbiano, alla data del presente avviso, compiuto il 18° anno di età;
2) siano di sana costituzione;
3) siano in possesso del seguente titolo di studio: Diploma di istruzione secondaria di 1° grado o equivalente;
4) abbiano la residenza in Venezuela da almeno due anni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal successivo punto 2 per la presentazione delle 
domande di partecipazione, fatta eccezione per il diciottesimo anno di età.

2. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE

  Le domande di ammissione alle prove per l’assunzione, da redigersi secondo il modello disponibile presso l’Ambasciata d’Italia 
(scaricabile anche dal sito www.ambcaracas.esteri.it), dovranno essere presentate a mano presso l’Ambasciata entro e non oltre le ore 24:00 

del giorno lunedí 11 marzo 2013, su carta libera, indirizzata a:
Ambasciata d’Italia in Venezuela

Edificio Atrium - Penthouse
Calle Sorocaima
1060 El Rosal

Caracas
Venezuela

Oltre che a mano in Ambasciata, le domande potranno essere presentate anche tramite corriere espresso (tipo DHL, UPS, MRW, ecc). 
In tal caso, la domanda deve comunque pervenire all’Ambasciata entro lo stesso termine sopra indicato; fa fede il timbro 

del protocollo in arrivo dell’Ambasciata.
Nella domanda di ammissione alle prove, i candidati dichiareranno sotto la propria responsabilità:

a) cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
b) recapito presso il quale devono essere inviate eventuali comunicazioni;
c) di essere di sana costituzione fisica;
d) la cittadinanza o le cittadinanze di cui sono in possesso;
e) da quanto tempo risiedono nel Paese;
f) le eventuali condanne penali comprese quelle inflitte all’estero nonché i provvedimenti penali pendenti a loro carico in Italia e all’estero;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati soggetti agli obblighi di leva);
h) il possesso del titolo di studio almeno equivalente a quello indicato al paragrafo 3 del precedente punto 1.

Ai fini dell’attribuzione dei punteggi aggiuntivi di cui al successivo punto “6-Valutazione dei titoli” i candidati potranno inoltre dichiarare:
i) il possesso di titoli di studio superiori a quello richiesto, allegando idonea certificazione anche in copia;
j) le precedenti esperienze lavorative con mansioni almeno equivalenti a quelle di cui al presente avviso (nel caso di impiegati già 
in servizio, le mansioni svolte possono essere anche immediatamente inferiori a quelle richieste), allegando idonea certificazione - anche 
in copia- e indicando le cause di risoluzione. 

Ambasciata d’Italia in Venezuela
Caracas
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3. ESCLUSIONE DALLE PROCEDURE DI SELEZIONE

Determinano l’esclusione dalle prove di selezione:
a) le domande dalle quali non risulti il possesso di tutti i requisiti prescritti nel precedente punto “1. Requisiti Generali per l’ammissione”;
b) le domande prive della sottoscrizione autografa;
c) le domande presentate oltre il termine stabilito dal precedente punto 2 del presente bando.

4. PROVE D’ESAME
 

  I candidati che risponderanno ai requisiti di cui sopra saranno sottoposti ad una serie di prove teorico-pratiche che consisteranno in:
1) una traduzione scritta, senza l’uso del dizionario, di un testo d’ufficio dall’italiano allo spagnolo, per la quale i candidati disporranno di un’ora di 
tempo;
2) una traduzione scritta, senza l’uso del dizionario, di un testo d’ufficio dall’italiano all’inglese, per la quale i candidati disporranno di un’ora di tempo;
3) un colloquio consistente in: 
a) una conversazione in lingua italiana, intesa a verificare l’ottima conoscenza della lingua, le attitudini professionali dei candidati e le loro condizioni 
di persone effettivamente integrate nell’ambiente locale. Nel corso di detto colloquio verranno accertate nei candidati le conoscenze in materia di attivi-
ta’ svolta dagli Uffici diplomatico-consolari all’estero; 
b) una conversazione in lingua spagnola allo scopo di valutarne l’approfondita conoscenza, nel corso della quale i candidati dovranno effettuare una 
traduzione orale estemporanea, senza l’uso del dizionario, di un breve testo d’ufficio dalla lingua predetta in italiano;
c) una conversazione in lingua inglese allo scopo di valutarne l’approfondita conoscenza, nel corso della quale i candidati dovranno effettuare una tra-
duzione orale estemporanea, senza l’uso del dizionario, di un breve testo d’ufficio dalla lingua predetta in italiano;
4) Una prova pratica di uso del personal computer per lo svolgimento di mansioni d’ufficio;
5) Una prova a carattere eminentemente pratico di segreteria, tenuta di archivi, assistenza contabile.

5. PUNTEGGIO  MINIMO  DI  IDONEITA’

Per conseguire l’idoneità, i candidati dovranno ottenere la media di almeno 70/100, con votazioni non inferiori ai 60/100 in ciascuna prova.

6. VALUTAZIONE DEI TITOLI

Ai fini della formazione della graduatoria finale degli idonei, alla media dei punteggi conseguiti da ciascun candidato risultato idoneo va aggiunto un 
punteggio per il possesso dei titoli di studio superiori a quello richiesto e delle esperienze lavorative precedenti (purchè comprovati dalla documentazio-

ne allegata alla domanda, come indicato nel precedente punto 2), nei seguenti limiti:
a) per ogni titolo di studio di grado superiore a quello richiesto per partecipare alle prove: punti 1/100, fino ad un massimo di punti 2/100;
b) per ogni anno di servizio prestato senza demerito con mansioni almeno equivalenti a quelle previste dal presente Avviso (o immediatamente inferiori 
nel caso di impiegati già in servizio): punti 1/100, fino a un massimo di 3/100. 

7. DOCUMENTAZIONE

Il candidato risultato vincitore dovrà produrre la sottoelencata certificazione:
a) certificato di nascita
b) certificato di cittadinanza
c) certificato di residenza emesso dalle competenti Autorità locali attestante la residenza in loco da almeno due anni (i cittadini italiani potranno, in 
alternativa, produrre la dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione all’AIRE)
d) certificato di sana costituzione fisica
e) certificato penale (se cittadino non venezuelano, si richiede sia il certificato rilasciato dalle Autorità locali, sia quello del Paese di nazionalità)
f) titoli di studio in copia autentica (i titoli di studio stranieri dovranno essere corredati di traduzione ufficiale e di una dichiarazione di valore rilasciata 
dalla competente autorità consolare italiana
g) (per i soli candidati di cittadinanza diversa da quella del Paese di servizio) copia del permesso di soggiorno.

La certificazione redatta in lingua straniera dovrà essere opportunamente tradotta ed eventualmente legalizzata.  
La certificazione di cui ai punti a), b), c), d) dovrà essere presentata entro il termine di 15 giorni dalla data  della richiesta da parte dell’Ufficio. 

La restante documentazione dovrà essere presentata prima della stipula del contratto.
Si precisa che i cittadini italiani e dell’Unione Europea, in luogo della certificazione di cui ai precedenti punti a), b), c), e), f) dovranno presentare 

le apposite dichiarazioni sostitutive di certificazione di cui all’articolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, limitatamente alle ipotesi in cui gli stati, 
le qualità personali ed i fatti siano contenuti in registri pubblici italiani o dell’Unione Europea e, in quest’ultimo caso, purchè alle nostre 

Rappresentanze sia data la possibilità di accedere per eventuali controlli.
Qualora successivi controlli dovessero far emergere la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive, l’interessato incorrerà nelle sanzioni 

penali di cui all’articolo 76 del precitato D.P.R. n. 445/2000, decadendo immediatamente dall’impiego e da ogni altro beneficio eventualmente 
conseguito sulla base della dichiarazione non veritiera.

In base agli elementi acquisiti dalle domande presentate in tempo utile, sarà formato un elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove che saranno 
convocati a mezzo di comunicazione scritta inviata agli interessati almeno 10 giorni prima della data fissata per le prove stesse.

Per gli adempimenti previsti dal presente Avviso verrà costituita una apposita Commissione Giudicatrice.
Il candidato prescelto non potrà in ogni caso iniziare a prestare servizio se non dopo l’apposizione del visto da parte dell’Ufficio Centrale del Bilancio 

sul provvedimento ministeriale di approvazione del contratto.

Caracas, 8 febbraio 2013



ROMA - ‘’Se proprio Pd e PdL 
ci tengono alla “governabilita, 
possono sempre votare, loro, 
la fiducia al primo Governo 
targato M5S”. A metà tra la 
provocazione e la sfida aperta, 
Beppe Grillo torna a “punge-
re” i partiti sulla formazione 
del governo, scrive Teodoro 
Fulgione per Ansa. Innesta 
una nuova polemica con il Pd 
e trova la replica di Pier Luigi 
Bersani che prova ad inchio-
dare il leader del M5S alle “sue 
responsabilità”: “Non pensi - 
replica il segretario dei demo-
crat - di scappare con delle bat-
tute. Abbia rispetto dei nostri 
elettori”. A sorpresa, invece, il 
blogger genovese che nei mesi 
scorsi non ha lesinato attac-
chi e critiche al Colle tende 
una mano al Capo dello Stato: 
“Napolitano merita l’onore de-
lle armi - scrive sul suo sito - In 
Germania ho visto il mio presi-
dente della Repubblica. Un ita-
liano che ha tenuto la schiena 
dritta. Chapeau”. Verrebbe da 
dire “era ora” visto l’impegno 
di questi mesi del Capo dello 
Stato per tenere dritta la barra 
del paese. “Ho letto e natural-
mente ho apprezzato queste 
parole”, è stata la risposta di 
Napolitano che a marzo ri-
ceverà al Quirinale proprio 
Beppe Grillo come rappresen-
tante del M5S nelle consulta-

zioni di formazione del nuo-
vo esecutivo. Resta defilato, 
invece, Silvio Berlusconi. Il 
leader del Pdl, alle prese con la 
nuova indagine per il caso De 
Gregorio, non interviene nel 
dibattito politico. Il partito lo 
difende e parla di uso politico 
della giustizia. “C’è il timore - 
spiegano fonti interne - che la 
nuova ondata di inchieste miri 
proprio ad escludere il Pdl dal 
dibattito politico in corso”. La 
scena è così tutta per Grillo e 
Bersani. E’ un duello a distan-
za. Il blogger genovese “attac-
ca” dal web; il segretario del Pd 
risponde dalla sede del partito 
dove si lavora alla ricerca di 
una soluzione per la formazio-
ne dell’esecutivo. Ma è anche 
la metafora del rapporto tra i 
due leader. Il primo inafferra-
bile sul web; il secondo nella 
sede romana di Sant’Andrea 
delle Fratte alle prese con la 
difficile gestione del partito 
dopo le elezioni, anche in vista 
di una delicata direzione pre-
vista per mercoledì prossimo. 
Non che per il leader “a cinque 
stelle” non ci sia lavoro. Anzi. 
In rete la pattuglia di militanti 
che spinge per una linea dura 
o per una apertura al Pd (per 
imporre all’esecutivo i punti 
della propria agenda) fa senti-
re la propria voce.  Grillo in-
terviene e dà spazio sul proprio 

sito ad un appello di Claudio 
Messora, uno dei più noti blo-
gger italiani e spesso ospite di 
beppegrillo.it. Messora è cate-
gorico sull’alleanza con il Pd: 
“Cercate di non farvi fregare, 
non bevetevi il cervello. Voi 
non potete votare chi si è reso 
corresponsabile dello stato in 
cui versa questo Paese” - scri-
ve - “Questi conoscono l’arte 
di mettervelo in quel posto 
meglio di chiunque altro”. Un 
pensiero evidentemente con-
diviso dallo stesso Grillo che, 
dopo pochi minuti, rilancia 
con un tweet l’intervento del 
blogger, facendo suo l’appello 
di Messora. Sono parole che 
non lasciano molto spazio 
ad un accordo. L’ atto secon-
do della tragicommedia sull’ 
appoggio al Pd, destinata a 
prolungarsi almeno fino alla 
prima riunione delle Camere il 
prossimo 15 marzo, si compie 
ancora una volta fra le righe 
del blog di Grillo. E sul blog 
i militanti si dividono: C’è 
chi scrive “Massima fiducia a 
Beppe Grillo, basta con le pe-
tizioni al Pd, Gargamella res-
tituisci i rimborsi elettorali”, 
ma anche “Non votare la fidu-
cia ad un governo con il Pd è 
una cosa del tutto irraziona-
le. Vuol dire che lo scopo del 
movimento è semplicemente 
bloccare il Paese finché non si 

raggiungerà il 51% dei voti”. 
Un militante scrive: “Invece di 
blaterare a vanvera non sareb-
be meglio fare una votazione 
online per tutti gli iscritti al 
M5S per sapere, quanti di noi 
voterebbero la fiducia ad un 
governo Bersani? Altrimenti 
che razza di democrazia dal 
basso è questa?”. Poi lo stesso 
Messora, intervistato da “LaCo-
sa” (la web tv del MoVimento), 
propone una via d’uscita. Anzi 
due: un governo a guida M5S 
appoggiato dai partiti (più che 
un’ipotesi una provocazione) 
oppure una “prorogatio” del 
governo Monti per sbrigare gli 
affari ordinari mentre “tutto il 
peso delle riforme viene trasfe-
rito al Parlamento” nuovo. Si 
tratta di uno scenario possibile 
dal punto di vista costituziona-
le ma politicamente difficile. 
E, soprattutto, delineato sen-
za neanche interpellare Mario 
Monti. Il compito di dipanare 
la matassa resta nelle mani del 
presidente Napolitano. Il Capo 
dello Stato si trova dinnanzi ad 
ostacoli apparentemente insor-
montabili: la ritrosia di Grillo a 
“scendere a patti”; le difficoltà 
del Pd di accettare larghe inte-
se; quelle del Pdl di accordarsi 
su alcune riforme “sensibili”; 
il ruolo che Monti e i centristi 
dovranno necessariamente gio-
care.                (G.T.)

I grillini scatenati sul web pro o contro un’alleanza con Bersani. E intanto il comico se la 
ride nel vedere lo scompiglio che il suo sasso ha lanciato nel mare della politica italiana

Un governo a guida M5S 
appoggiato dai partiti?

POLITICA

Nuovo governo
Ancora Monti e Napolitano?
ROMA - Mentre impazza il toto-soluzione per uscire dallo stallo poli-
tico-istituzionale nato dalle elezioni, il presidente della Repubblica si 
spende per rassicurare cancellerie e mercati sul fatto che comunque 
vadano le cose una guida il Paese ce l’ha, scrive Federico Garimberti 
per l’Ansa. L’Italia, ha scandito da Berlino il presidente della Repubbli-
ca, “non è senza governo” e l’attuale Esecutivo “rimarrà in carica fino 
al giorno in cui giurerà il prossimo governo”. Per rafforzare il concetto 
Napolitano ricorda che al prossimo Consiglio europeo di metà marzo 
a rappresentare il Paese ci sarà l’attuale premier, Mario Monti, il quale 
si prenderà “tutte le responsabilità necessarie, anche consultando le 
forze politiche uscite dal voto”. Parole che hanno l’obiettivo da un lato 
di rassicurare i partner internazionali, dall’altro di rimarcare che, anche 
facendo in fretta, la Costituzione detta dei tempi che vanno necessa-
riamente rispettati. Fra le righe si può leggere un terzo messaggio: non 
è detto che si riesca ad evitare il ritorno alle urne con la formazione di 
un nuovo governo. Nel senso che Napolitano potrebbe dare l’incarico 
esplorativo (a Bersani, Amato, o un altro “tecnico”) per verificare la 
presenza di una maggioranza, ma senza rischiare un voto di fiducia in 
Aula. Una cautela dettata dall’esigenza di evitare che il governo rischi 
una bocciatura in diretta televisiva. Che darebbe, anche plasticamen-
te, l’idea di un Paese ingovernabile a mercati e cancellerie. Ma così 
facendo, il Quirinale stopperebbe sul nascere il tentativo di Bersani, 
che vuole “stanare” Grillo proprio in Aula. C’è chi invece scommette 
direttamente sull’ipotesi di un governo istituzionale (magari a guida 
Amato) o tecnico (in questo caso il nome che va per la maggiore è 
quello di Fabrizio Saccomanni, attuale direttore generale di Bankitalia, 
mentre scendono le quotazioni di Pier Carlo Padoan, vice segretario 
generale dell’Ocse, che raccontano sia poco gradito al Pdl). Ma anche 
un tecnico potrebbe affondare ancora prima di arrivare in aula . E in 
questo caso a restare in carica sarebbe Monti. Al momento però si 
tratta, appunto, di ipotesi alternative, “piani B” per uscire da un gro-
viglio inestricabile. Per restare nel campo delle ipotesi, teoricamente è 
possibile che oltre a Monti, anche Napolitano resti al suo posto. Perchè 
l’attuale presidente della Repubblica, nonostante lui per primo si sia 
più volte detto indisponibile a proseguire per un altro settennato, se 
dovessero naufragare altre ipotesi (circolano i nomi di Giuliano Amato, 
Gianni Letta, Anna Maria Cancellieri, Emma Bonino, Paola Severino, 
Romano Prodi) potrebbe rappresentare l’unica scelta possibile per un 
Parlamento molto diviso. Soprattutto di fronte a scenari complessi, 
magari aggravati da tensioni sui mercati. Per questo, nella girandola 
di ipotesi che impazzano fuori e dentro il palazzo, si trova anche quella 
che alla fine, sia a palazzo Chigi che al Colle, resti tutto come prima. 
Nel frattempo, Massimo D’Alema concede a Pdl e grillini le presidenze 
delle Camere e c’è già chi ipotizza la permanenza di Renato Schifani a 
palazzo Madama e l’arrivo della più giovane deputata italiana, Marta 
Grande, sullo scranno più alto di Montecitorio.
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NAPOLI - Il nome in codice del piano 
era “Operazione Libertà”. Obiettivo fina-
le: la caduta del governo Prodi, retto da 
una maggioranza assai esile, e il ritorno 
di Berlusconi a Palazzo Chigi, scrive Enzo 
La Penna per l’Ansa. Un progetto da re-
alizzare attraverso la compravendita di 
senatori, visto che a Palazzo Madama il 
centrosinistra ballava pericolosamente sul 
filo di un paio di voti. E’ questo che rac-
contano le carte trasmesse alla Camera e 
al Senato dai magistrati della procura di 
Napoli che hanno indagato Silvio Ber-
lusconi per corruzione e finanziamento 
illecito dei partiti. Secondo l’ipotesi accu-
satoria, il leader del Pdl avrebbe elargito, 
fino al marzo 2008, tre milioni di euro al 
senatore Sergio De Gregorio: un milione 
versato all’associazione ‘’Italiani nel Mon-
do’’, che fa riferimento al parlamentare, e 
altri due versati “in nero” e depositati sui 
conti dell’esponente politico napoletano. 
Un passaggio di denaro che avrebbe vi-
sto l’ex direttore dell’Avanti Valter Lavitola 
- in carcere dall’estate scorsa - nel ruolo 
di intermediario: era lui, secondo l’accu-
sa, che consegnava il denaro in contanti 
nelle mani di De Gregorio. Il pool di magi-
strati di Napoli ha incaricato la Guardia di 
finanza di notificare a Berlusconi un invito 
a presentarsi per rendere interrogatorio il 
5 marzo prossimo. Non solo: i magistrati 
hanno ordinato il sequestro di una casset-
ta di sicurezza nella disponibilità del Ca-
valiere presso un’agenzia del Monte dei 
Paschi di Siena, inoltrando alla Camera e 
al Senato la richiesta di autorizzare sia la 
perquisizione della cassetta, sia l’acquisi-
zione di tabulati telefonici di utenze in uso 
a Berlusconi e a De Gregorio. L’avvocato 
Niccolò Ghedini ha fatto sapere che la cas-

setta di sicurezza in questione “non è mai 
stata in uso al Presidente Berlusconi, ma è 
stata utilizzata da Forza Italia prima e dal 
Pdl poi e sarebbe stato sufficiente da parte 
della Procura una semplice richiesta al PdL 
per poter accedere senza alcuna necessi-
tà di impegnare la Camera in una attività 
pacificamente inutile”. E da parte del Pdl, 
aggiunge l’avvocato dell’ex premier, “vi è 
quindi la massima disponibilità a qualsiasi 
verifica del contenuto della cassetta non 
essendovi alcunchè di antigiuridico negli 
accordi fra Fi e il Senatore De Gregorio”. 
L’inchiesta sulla compravendita dei parla-
mentari prende avvio da una serie di indizi 
in cui si sono imbattuti gli inquirenti nel 
corso delle indagini su Lavitola, attual-
mente sotto processo con l’accusa di aver 
tentato di estorcere ingenti somme al Ca-
valiere in cambio del silenzio sulla vicenda 
Tarantini-escort. In due lettere, rinvenute 
sul computer sequestrato al suo amico 
Carmelo Pintabona e mai pervenute a 
Berlusconi, il giornalista ricordava, tra l’al-
tro, di aver partecipato alla compravendi-
ta, consegnando materialmente mazzette 
al senatore: “Lei era in debito per aver io 
‘comprato’ De Gregorio”, ha messo nero 
su bianco Lavitola, rivolgendosi al Cava-
liere. Agli atti anche le dichiarazioni di un 
collaboratore di De Gregorio, Andrea Ve-
tromile, il quale aveva parlato di soldi dati 
al senatore perchè si decidesse a passare 
tra i banchi del centrodestra nell’ambito 
di un disegno che avrebbe dovuto coin-
volgere anche altri parlamentari, “in corso 
di precisa identificazione”, scrivono i pm. 
Ma la svolta delle indagini si è avuta il 27 
dicembre 2012 quando de Gregorio - de-
stinatario nei mesi scorsi di una ordinanza 
agli arresti domiciliari la cui esecuzione è 

stata bocciata dal Parlamento - si è presen-
tato in Procura, a Napoli, per rendere di-
chiarazioni. Un racconto sui soldi ricevuti 
e sul voltafaccia in Senato che ha indotto 
gli inquirenti a iscrivere Berlusconi nel re-
gistro degli indagati. Il senatore ha parlato 
di ingenti somme incassate allo scopo di 
“sabotare” il governo Prodi. “Ho parteci-
pato a quella cosiddetta Operazione liber-
tà - ha messo a verbale De Gregorio - che 
era indirizzata a ribaltare il governo Prodi, 
nella quale e per la quale io ricevetti dei 
finanziamenti, parte in contanti... Ricordo 
bene che già dopo il voto che mi vide elet-
to presidente della Commissione Difesa, 
discussi a palazzo Grazioli con Berlusconi 
di una strategia di sabotaggio, della quale 
mi intesto tutta la responsabilità”. Ancora: 
“L’accordo si consumò nel 2006... il mio 
incontro a palazzo Grazioli con Berlusco-
ni servì a sancire che la mia previsione 
di cassa... era di 3 milioni e immediata-
mente partirono le erogazioni... Ho rice-
vuto 2 milioni in contanti da Lavitola a 
tranche da 200/300mila euro’’. Secondo 
il capo di imputazione, Berlusconi, nella 
sua veste di leader del centrodestra, sa-
rebbe stato “istigatore prima ed autore 
materiale poi” di una strategia “di ero-
sione della ridotta maggioranza numeri-
ca che sosteneva l’esecutivo”. Ciò attra-
verso il finanziamento all’associazione di 
De Gregorio, mascherato “da contributo 
partitico” e la consegna di due milioni 
“in modo occulto e in nero” nonchè 
“in modo dilazionato e cadenzato nel 
tempo” così “da assicurarsi l’effettivo e 
progressivo rispetto del patto crimina-
le”. Accuse che il legale di Berlusconi 
definisce “totalmente destituite di ogni 
fondamento”.

CAVALIERE

Berlusconi indagato per compravendita di parlamentari
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L’Italia che vorremmo,...
È vero che gli italiani all’estero non sono stati travolti in pri-
ma persona dagli scandali che si sono susseguiti in maniera 
davvero sconvolgente negli ultimi tempi e che hanno visto 
protagonisti soprattutto i politici, ma la pulizia della casa non 
si fa bruciando tutto.
Più di un terzo degli elettori italiani ha dimenticato il baratro in 
cui eravamo precipitati un anno fa e ha gettato tutte le colpe su 
Monti, quella stessa persona che nei primi mesi era stata accolta 
come il salvatore della patria. Silvio Berlusconi ne ha approfit-
tato e, conoscendo le sue capacità in campagna elettorale, si è 
rimesso in campo con gran vigore e ha incominciato a sfornare 
una promessa dietro l’altra, manipolando la delusione e la vo-
glia di speranza degli italiani. Che di nuovo ci hanno creduto. 
L’altro terzo ha guardato a Grillo come al nuovo messia. Tra 
una parolaccia e l’altra, tra un insulto e l’altro, il leader del M5S 
ha catalizzato le rabbie dei più ed ha elaborato un programma 
che ci fa proprio pensare al peggior populismo sudamericano. 
E in molti hanno creduto anche a lui.
È indubbio che né Monti né Bersani siano esenti da errori e che 
ora dovranno rivedere strategie e programmi ma entrambi sono 
persone preparate, oneste (nessuno dei due ha carichi pendenti) 
disposte, ciascuno a modo suo e secondo una propria visione della 
realtà, a lavorare per la ripresa dell’Italia e per un suo rafforzamento 
nell’ambito delle organizzazioni internazionali.
Brucia pesantemente l’offesa mossa al nostro paese dal candidato 
socialdemocratico alla cancelleria tedesca, Peer Steinbrueck che si 
è detto”inorridito dalla vittoria di due clown” e ha aggiunto che si 
riferiva al “comico di professione Beppe Grillo, mentre l’altro è uno 
che agisce sotto l’impulso del testosterone”, cioè Silvio Berlusconi. 
Brucia tanto che Napolitano in visita in Germania ha annullato l’in-
contro che avevano in programma. Ma tanto più brucia a noi che, 
pur vivendo fuori manteniamo intatto l’orgoglio delle nostre origini 
nonostante le battute spesso molto più pesanti di cui siamo oggetto.
L’Italia che vorremmo, quella che hanno sostenuto gli italiani 
all’estero con il proprio voto, è un’Italia guidata da un capo di 
Governo capace e degno di rispetto. A dimostrazione che da 
tempo ormai la valigia di cartone è rimasta nel baule dei ricordi 
e le nuove generazioni sono costituite da persone, che se ascol-
tate, potrebbero contribuire alla crescita del paese.
Uno sguardo ai risultati elettorali italiani basta però per capire che 
chiedere a una certa parte dell’Italia di guardare fuori, di apprezzare 
quanto da noi costruito è più difficile del chiedere la luna.



ROMA  - Il regime di Assad in Siria sta per ora 
tenendo, forte soprattutto della sua superiorità 
militare. Cresce l’attivismo qaidista e c’è preoccu-
pazione per gli arsenali chimici del Paese. Possibili 
ricadute in Italia, dove esistono circoli siriani sia di 
oppositori che di sostenitori del leader di Dama-
sco. Questa l’analisi contenuta nella Relazione dei 
servizi segreti inviata al Parlamento.
L’intelligence rifl ette sulla capacità di tenuta del 
regime, che conta su ‘’una pronunciata coesione 
dell’apparato di potere e sulla superiorità, specie 
nello spazio aereo, del proprio dispositivo milita-
re’’. Assad può inoltre contare, a livello regionale, 
sul sostegno dell’Iran e, a livello internazionale , 
sulle divergenti posizioni in seno al Consiglio di 
sicurezza Onu. C’è un inasprimento dello scontro 
armato, cui ha concorso l’accresciuto attivismo di 
formazioni di ispirazioni qaidiste.
Alcune delle più cruenti azioni terroristiche, evi-
denziano gli 007, sono attribuiti ai gruppi jiha-
disti locali, cui vanno aggiunti anche i mujahidin 
affl uiti da diversi Paesi del Nord Africa e del Medio 
Oriente. 

USA

ROMA - Basta parlare di terro-
rismo, basta chiosare sulla bar-
ba dei ribelli che combattono 
contro Bashar al Assad per ad-
ditarli come fondamentalisti 
islamici: il mondo deve aprire 
gli occhi, guardare il “sangue 
dei bambini siriani”, martoria-
ti dal regime di Damasco. Un 
sangue che oramai “si mesco-
la” al pane degli oltre 84 for-
ni distrutti dalle bombe della 
“mafi a che governa la Siria”. 
Moaz al-Khatib non usa mez-
zi termini e in una conferenza 
stampa al termine del summit 
romano dei Paesi amici della 
Siria, in cui ‘arringa’ i giorna-
listi, reclama la fi ne del mas-
sacro nel Paese, costato la vita 
fi no ad oggi a oltre 70.000 per-
sone e che costringe centinaia 
di migliaia di siriani a lasciare 
le proprie case, per affollare i 
campi di accoglienza sorti in 
Turchia, come in Libano o in 
Giordania.
L’Islam, spiega Khatib, in pas-
sato Imam in una delle mo-
schee più antiche del mon-
do, quella degli Omayyadi a 
Damasco, è una religione che 
promuove il dialogo tra gli uo-
mini: “Siamo stati creati per 
collaborare, non per uccider-
ci”. E ancora, “Assad si com-
porti da essere umano, fermi la 
strage, le torture e le uccisioni 
dei bimbi”, tuona Khatib.
E se la comunità internaziona-
le ha deciso di non rifornire di 
armi i ribelli, perlomeno “si at-
tivi per interrompere le forni-
ture al regime, che continua-
no con la scusa che si tratta di 

vecchi contratti”. E’ un indice 
puntato contro Mosca, ma 
anche contro l’incapacità del 
consiglio di sicurezza dell’Onu 
di sancire un embargo totale 
alle forniture militari alla Siria.

Khatib, dopo una serie di in-
contri iniziata ieri di buon 
mattino in un albergo romano 
con il faccia a faccia di oltre 
un’ora con il segretario di Sta-
to Usa, John Kerry, sottolinea 

il ringraziamento all’Italia e al 
ministro Giulio Terzi per aver 
organizzato il summit, “un 
momento importante”, di-
cendosi soddisfatto dell’esito 
dei colloqui a Villa Madama. 
Nell’assise, il capo della Coa-
lizione siriana ha evidenziato 
che è “imminente” la nomi-
na del premier di un governo 
provvisorio chiamato a gestire 
le zone liberate della Siria, che 
fonti dell’opposizione stimano 
rappresentino il 70% dell’inte-
ro territorio.
Sulla crisi siriana, spiega poi 
un altro rappresentante del-
la coalizione dell’opposizio-
ne, Yaser Tabbara, “l’Italia ha 
avuto ed ha un atteggiamen-
to positivo, come dimostrato 
dall’incontro  nel quale ci ha 
portato tutti insieme a discu-
tere”. Roma “può e deve avere 
un ruolo cruciale nell’Unione 
Europea per togliere l’embar-
go agli aiuti militari all’oppo-
sizione”, aggiunge Tabbara, 
esprimendo un “cauto ottimi-
smo” su questo tema, perche’ 
“Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Italia e gli altri si sono impe-
gnati a prendere serie misure 
nei rapporti con l’opposizione 
armata. Ora staremo a vedere”.
Kerry e gli altri si sono impe-
gnati a sostenere “il comando 
supremo dell’esercito libero 
siriano (Esl) per aiutarlo a di-
fendersi”, e ci sarà uno stretto 
raccordo e incontri “quando 
sara’ necessario”. Forse la fi ne 
di Assad è più vicina di quel 
che sembra, sussurra un altro 
esponente siriano.

Woodward denuncia
“Casa Bianca
mi ha minacciato”

NEW YORK  - Una delle icone del gior-
nalismo americano, Bob Woodward, 
si sente ‘minacciato’ da un alto fun-
zionario della Casa Bianca di Barack 
Obama. Lo ha affermato lui stesso, 
dopo aver ricevuto una e-mail in cui 
c’era scritto, in merito ad un suo arti-
colo: ‘’te ne pentirai’’.
Woodward - divenuto famoso in tutto 
il mondo assieme a Carl Bernstein per 
aver svelato sulle pagine del Washing-
ton Post lo scandalo Watergate che 
nel 1974 portò alle dimissioni del pre-
sidente Richard Nixon - ha chiamato 
nei giorni scorsi un consigliere econo-
mico della Casa Bianca per informarlo 
che avrebbe pubblicato sul Post un 
articolo che contestava la ricostruzio-
ne fatta da Obama sull’origine del co-
siddetto ‘sequester’, i tagli automatici 
alla spesa per 85 miliardi di dollari fi no 
a settembre previsti dal primo marzo 
in assenza di un accordo in Congres-
so. Il consigliere in questione, Gene 
Sperling, è strettamente coinvolto nei 
negoziati con il Congresso per evitare 
il ‘sequester’, secondo quanto hanno 
poi rivelato fonti di stampa, e non 
l’ha presa bene. Anche perchè già la 
settimana scorsa Woodward aveva 
pubblicato un commento in cui soste-
neva che la Casa Bianca si sbagliava 
nell’attribuire ai repubblicani l’origine 
dell’idea del ‘sequester’. 
- Mi ha urlato per mezz’ora al telefo-
no - ha raccontato Woodward in una 
intervista alla Cnn. E poi gli ha anche 
inviato una e-mail, con ‘la minaccia’. 
Nel testo, pubblicato da Politico, 
Sperling attacca così: 
“Mi scuso per aver alzato la voce nel-
la nostra conversazione di oggi, ma 
credo che tu ti stia concentrando su 
pochi specifi ci alberi che danno una 
percezione molto sbagliata dell’intera 
foresta. Ma forse non la vediamo allo 
stesso modo”.
E poi: 
‘’Lo so che forse non ci crederai ma, 
come amico, credo che ti pentirai di 
puntare su quest’affermazione’’.
Woodward, parlando con la Cnn, ha 
affermato che nella sua carriera ha già 
‘’avuto a che fare con un sacco di que-
ste persone’’. 
- Ma immaginate un giovane reporter 
con solo un paio d’anni di esperienza 
alla Casa Bianca, o anche dieci anni, 
che riceve una e-mail con scritto: ‘te 
ne pentirai’. E’ una cosa - ha detto -, 
che fa tremare. Non credo che questo 
sia il modo giusto di fare.
Cercando di gettare acqua sul fuoco, 
una fonte della Casa Bianca citata in 
forma anonima da diversi media ha 
sostenuto che nella e-mail ‘’di certo 
non c’era alcuna minaccia’’. Come 
è evidente dalla prima riga, Sperling 
l’ha inviata ‘’per chiedere scusa per 
aver alzato la voce’’ e poi per sostene-
re che Woodward si sarebbe pentito 
del suo commento solo ‘’perchè era 
inesatto. Nulla di più’’. 

Sentenza choc alle Maldive
condannata a 100 frustate 15enne

MALE’ - Sentenza shock alla Maldive, dove una ragazza di soli 15 
anni, violentata per anni dal patrigno, é stata condannata a 100 
frustate e a otto mesi di arresti domiciliari con l’accusa di avere 
avuto una relazione sessuale con un altro uomo. La sentenza ha 
suscitato proteste da parte di organismi internazionali di difesa 
dei diritti umani e delle donne, prima fra tutte la Missione delle 
Nazioni Unite nelle Maldive che ha ricordato: 
“Siamo di fronte non ad una colpevole, ma ad una vittima di mol-
teplici abusi”.
Sgomento anche da parte del presidente Waheed, che in un twe-
et, ha detto di “essere rattristato per la fustigazione infl itta ad una 
minorenne” e ha impartito alla Procura della Repubblica di pre-
sentare appello per la sentenza.

Khatib: “Non guardate la barba dei ribelli
ma il sangue dei bambini”

L’oposizione che combatte contro il regime di Bashar al Assad ha esortato la comunità internazionale, nel summit 
romano, ad attivarsi “per interrompere le forniture al regime”. Italia spinge Ue a togliere l’embargo alle armi

SIRIA

007, pericolo di arsenali chimici
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Massa: "La macchina si è 
comportata bene"

BARCELLONA - La giornata di Felipe Massa alla guida della 
F138 è iniziata come era finita venerdì scorso con il mal-
tempo a giocare da protagonista sul Circuit de Catalunya, 
sede della terza e conclusiva sessione di prove invernali in 
scena da oggi fino a domenica. Tuttavia la giornata si è 
rivelata positiva per il ferrarista perché le condizioni me-
teo sono state decisamente più clementi, soprattutto nel 
pomeriggio, quando alcuni raggi di sole e il cessare delle 
precipitazioni hanno consentito al pilota e alla squadra di 
completare il programma previsto con la prima simulazio-
ne di gara. Con pochi giorni di test a disposizione - dodici 
in totale - è consuetudine che l’ultima sessione sia dedicata 
a quelle che diventeranno le procedure e le operazioni da 
eseguire per gli addetti ai lavori durante le sessioni ufficiali 
ogni fine settimana di gara, da Melbourne fino a San Pao-
lo. E nonostante il meteo abbia disturbato le prove, Felipe 
Massa si è dichiarato soddisfatto al termine della giornata.
“Al mattino ho effettuato alcune prove sulla lunga distan-
za, ho provato entrambe le mescole da bagnato con diver-
si assetti per trovare il miglior bilanciamento della vettura 
e nel pomeriggio sono riuscito a completare una simula-
zione di gara. La macchina si è comportata bene in tutti 
i momenti, considerando anche le diverse condizioni del 
tracciato, e sono contento perché, malgrado il degrado 
delle gomme sia elevato, è stato interessante capirne il 
comportamento”.
“E’ difficile capire quale sia davvero la scala di valori in 
campo - ha proseguito il brasiliano -. È ancora presto per 
dire dove sono gli altri e dove siamo noi ma quello che 
è facile dire è che ci saranno tante squadre competitive. 
I miei tempi sul giro mi sono sembrati buoni e quando 
nel pomeriggio ho montato le gomme da asciutto e la 
pista era ancora umida, ero tra i più veloci. Poi, non ap-
pena il circuito ha incominciato ad asciugarsi nell’ultima 
mezz’ora a disposizione, io ero arrivato alla fine dei giri 
previsti e avevo gomme ormai molto usurate che non mi 
hanno permesso di migliorarmi. È stato però raggiunto un 
traguardo importante: abbiamo completato una distanza 
di gara senza problemi né intoppi. Per quanto riguarda i 
pneumatici è vero che il degrado si manifesta rapidamente 
ma è anche normale che sia così. Sappiamo che le gomme 
sono cambiate dall’anno scorso e sono state studiate pro-
prio per questo: è stata un’idea introdotta quest’anno per 
aumentare il numero di pit stop in gara ma, onestamente, 
tranne in qualche occasione dove le mescole saranno più 
morbide del previsto, credo ci sarà un pit-stop in più ri-
spetto all’anno scorso”.
Felipe ha infine commentato gli sviluppi attesi per il fine 
settimana: “Oggi c’erano alcune piccole modifiche rispet-
to alla settimana scorsa mentre sabato e domenica pro-
veremo la configurazione per l’Australia. Sappiamo che la 
macchina crescerà: il nostro obiettivo è arrivare a Melbou-
rne con una buona base sulla quale costruire la stagione”.

 

L’agenda 
sportiva

Venerdì 1   
-Calcio, Serie B: 
anticipi giornata 28ª
-Basket, giornata 
della LPB

Sabato 2   
-Calcio, Venezuela: 
anticipi
-Calcio, Serie A: 
anticipi giornata 27ª
-Calcio, Serie B: 
anticipi giornata 28ª
-Basket, giornata 
della LPB

Domenica 3  
-Calcio, Venezuela
6º giornata clausura
-Calcio, Serie A: 
giornata 27ª
-Basket, giornata 
della LPB

Lunedì 4   
-Basket, giornata 
della LPB

Martedì 5   
-Calcio, Champions 
League

Mercoledì 6   
-Calcio, Champions 
League

Rossi è tornato:
“Sono tra i primi quattro”

‘Il dottore’ durante 
la sessione di prove 

in Malasia ha fermato 
l’orologio con il quarto 

miglior tempo. 
Il leader rimane, 

come a inizio febbraio, 
Dani Pedrosa 

ROMA - La seconda tornata di 
test ufficiali della MotoGP in 
Malaysia disegna le forze in cam-
po del 2013. Allo stato attuale 
le Honda fanno la differenza 
anche con il nuovo arrivato 
dalla Moto2 Marc Marquez. Il 
leader rimane, come nella prima 
tre giorni di prove a Sepang di 
inizio febbraio, Dani Pedrosa 
che anche nelle simulazioni di 
gara viste oggi in circuito ha 
fatto capire che il feeling con 
la sua Honda c’è nonostante il 
peso in più che il regolamento 
ha decretato. Ad inseguire le 
moto con l’ala sul serbatoio le 
due Yamaha ufficiali. Jorge Lo-
renzo e Valentino Rossi in parata 
come i due colleghi della Honda, 
completano il quartetto di testa. 
Il maiorchino campione del 
mondo ha lavorato sodo per 
cercare di capire e sfruttare al 
meglio la sua M1, che per alcu-
ni versi ancora accusa qualche 
mancanza nei confronti della 
Honda di Pedrosa. Rossi, che 

nella prima parte di quest’ulti-
ma giornata era lontano dalle 
posizioni di testa, alla fine è 
riuscito a raddrizzare le cose, 
risalendo fino alla quarta piazza 
finale. Negli scorsi test, Valen-
tino aveva chiuso con un terzo 
tempo, che lo aveva proiettato 
in prima fila virtuale nella 
ipotetica partenza per un GP, 
ieri, invece si deve accontentare 
della seconda linea. 
“Questo test alla fine - ha detto 
Rossi - è stato positivo perché 
siamo al quarto posto e non 
lontano dalla vetta. Stiamo lot-
tando un po’ di più rispetto al 
primo test anche se siamo stati 
sfortunati poiché ho sofferto di 
un piccolo problema elettrico 
nei giorni scorsi che ci ha fatto 
perdere un po’ di tempo, oltre 
ad altre piccole difficoltà. In 
questi giorni abbiamo cercato 
di migliorare le nostre presta-
zioni e abbiamo risolto alcuni 
problemi, ma non tutti. Il saldo 
è positivo perchè abbiamo 

VENEZUELA

Il mondo del baseball piange Pompeyo Davalillo
CARACAS – Ieri è venuto a mancare l’ex 
giocatore di baseball Pompeyo Davalillo 
a causa di problema respiratori e rena-
li. Il decesso è avvenuto a Ocumare del 
Tuy, nello stato Miranda. La notizia della 
morte dell’ex atleta è stata annunciata 
da Osiris Davalillo, nipote dell’ex Grande 
Liga.
Parlare di Pompeyo Davalillo è per il 
baseball venezuelano come narrare un 
pezzo di storia di questo sport. Nato 
a Cabimas il 30 luglio di 81 anni fa, è 
stato il primo zuliano a giocare nella 
Major League Baseball. L’esordio di Da-
valillo avvenne il primo agosto del 1953 
al Washington Senators. L’ex giocatore 
è stato anche il primo venezuelano che  
effettuato uno ‘stolen base’  del ‘home 
plate’, l’episodio avvenne in una gara 
contro Bill Wight, lanciatore dei Cleve-

land Indians. In Venezuela ha difeso la 
casacca dei Leones del Caracas durante 
13 stagioni lasciando una media battuta 
di 273. Davalillo era uno degli idoli della 

tifoseria ‘caraquista’
Appesi gli spikes al chiodo, ha intrapreso 
la carriera di manager vincendo tre cam-
pionati della Liga Venezolana de Baseball 
Profesional due con l’Águilas del Zulia 
(91-92 e 92-93) e uno con la sua squa-
dra del cuore: i Leones del Caracas nella 
stagione 94-95. 
Il nativo della stato Zulia è stato anche 
uno dei fondatori dei ‘Criollitos de Ve-
nezuela’ (il vivaio del baseball venezue-
lano), molte delle stelle che attualmente 
brillano nella grande lega hanno fatto i 
primi passi nei ‘Criollitos’ 
La famiglia Davalillo ha apportato diversi 
personaggi al mondo dei diamanti vene-
zuelani: suo fratello Victor, e i suoi nipoti 
Marco (allenatore dei Tiburones de la 
Guaira) e David.

F.D.S.

provato altri tre giorni facendo 
chilometri che ci servono per 
arrivare sempre più al limite 
della M1. Ora la prossima tappa 
per noi sarà Austin in Texas”. 
Solo la Yamaha e la Honda 
proveranno in America prima 
dell’ultima seduta di prove uf-
ficiali di Jerez de la Frontera in 
Spagna. Il test privato delle due 
maggiori case giapponesi non 
sarà seguito dalla presenza della 
Ducati, che non ha di fatto ma-
teriale inedito da dover provare. 
I piloti della casa italiana hanno 
fatto progressi e Andrea Dovi-
zioso è già più veloce del ben 
più esperto Nicky Hayden sulla 
Desmosedici, ma l’impressione 
sulla moto italiana è che sia già al 
suo limite di sviluppo. Tornado 
ai protagonisti dei test di Sepang, 
c’è soddisfazione in casa Honda. 
“Nel complesso - ha detto Dani 
Pedrosa, leader dei tempi in 
Malaysia - la sensazione per i 
tre giorni passati qui a Sepang 
è stata positiva. Abbiamo lavo-

rato ancora sugli assetti della 
moto anche sul bagnato di 
questa mattina (ieri ndr)”. 
Diversa l’analisi di Jorge Lo-
renzo, che da queste prove si 
aspettava qualcosa di più del 
terzo crono. 
“Abbiamo fatto una simulazione 
completa di gara - ha detto Lo-
renzo - ed è stato un po’ peggio 
di quanto mi aspettassi, perché 
abbiamo avuto alcuni problemi 
con la gomma anteriore in 
frenata, che non mi dava molta 
fiducia così ho rallentato un po’ 
il passo. Le condizioni meteo 
erano estreme questa volta così 
è stato più difficile eguagliare la 
simulazione che abbiamo fatto 
nel primo test di Sepang”. 
L’avvicinamento alla prima gara 
dell’anno continua per la Mo-
toGP con i due test di Austin in 
Texas (a metà marzo) e di Jerez 
de la Frontera in Spagna a fine 
marzo, poi finalmente ci sarà 
la prima gara della stagione, il 
7 aprile nella notte del Qatar.
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Provincia di Trento
Come si raggiunge 
Si può raggiungere: in auto da Trento lungo 
la statale della Valsugana, deviazione per Pri-
miero e San Martino di Castrozza all’altezza 
di Primolano; dalle autostrade: Padova o 
Vicenza, per Bassano e statale della Valsuga-
na, deviazione per Primiero e San Martino di 
Castrozza all’altezza di Primolano. In trento: 
da Padova si prende per Feltre; si prosegue 
poi per 30 km con taxi o mezzi pubblici.

A ROMA

Abemus in San Pietro

Bed & Breakfast
Habitaciòn doble-triple-familiar. 

El apartamento se encuentra 
a 300 Metros de la Basilica de San Pedro

Via della Cava Aurelia, 145
Tel/fax +39 0639387431 +39 3204127963

www.abemusanpietro.it
info@abemusanpietro.it

11 | venerdì 1 marzo 2013

LA SCHEDA DEL BORGO

Il nome
Sull’origine del nome 
“Mezzano” sono state 
avanzate varie ipotesi: 
alcuni lo fanno derivare 
dalla parola latina “Me-
dianum”, in opposizione 
a Imer – da “Imus” – e Si-
ror – da “Superior” -, posti 
sotto e sopra; altri, invece, 
fanno derivare il nome del 
paese dalla famiglia vene-
ta “De Mezan” che avreb-
be dominato sulla zona; 
altri, ancora, lo derivano 
da un toponimo prediale 
latino in “Anum” come 
ve ne sono molti altri in 
Trentino. 

La Storia 
Le vicende storiche di 
Mezzano sono sempre 
state legate a quelle della 
Comunità di Primiero, pur 
avendo esso mantenuto 
nei secoli una sua parti-
colare caratterizzazione di 
paese agricolo e autono-
mo. Non vi sono attual-
mente prove documentali 
anteriori all’anno mille, 
anche se vari ritrovamenti 
archeologici in valle testi-
moniano una colonizza-
zione, anche se solo sta-
gionale e in quota fi n dal 
periodo mesolitico. 
La situazione agli inizi del 
secondo millennio è, tut-
tavia, quella di una valle 
abitata e organizzata dal 
punto di vista amministra-
tivo in quattro columelli: 
Transacqua con Ormanico 
e Siror; Tonadico; Imer con 
Canal San Bovo; Mezzano. 
I problemi generali del-
la Comunità di Primiero 
erano discussi dal popolo 
riunito in Parlamento nel-
la piazza della Pieve dove 
erano conservati gli statuti 

approvati nel 1307 da Bo-
nifacio de Lupis. 
Questa forma autonoma 
ed organizzata della Co-
munità fa in ogni caso 
pensare alla presenza di 
un’entità molto più anti-
ca. 
Seguendo le vicende del-
la Comunità di Primiero, 
Mezzano passa sotto varie 
dominazioni: dagli Scali-
geri a Carlo di Lussembur-
go, Giovanni di Carinzia, i 
Tirolesi, De Lupis, Carrare-
si. Passata sotto il dominio 
dei Duchi d’Austria, Con-
ti di Tirolo, la valle viene 
consegnata ai conti Wel-

sperg nel 1401. Questi vi 
domineranno per quattro 
secoli. 
 
 

Un itinerario 
tutto da scoprire

Mezzano sorge ai piedi 
delle famose Dolomiti del-
le “Pale di San Martino”, 

riconosciute recentemente 
dall’Unesco quale Patri-
monio dell’Umanità. 
Una sequenza quasi con-
tinua di vecchi edifi ci in 
pietrame e legno, rurali e 
residenziali, articolati or-
ganicamente ad “avvolge-
re” il tracciato dell’antica 
strada per Feltre secondo 
uno schema radiocentrico 
compone il centro storico 
di Mezzano. 
Stradine anguste a misura 
dei vecchi mezzi agricoli, 
slarghi irregolari con le 
antiche fontane di pietra, 
improvvisi orti rigogliosi 
e fi oriti, una serie di segni 

– fi nti bugnati, fregi, fasce 
marcapiani, affreschi di 
una religiosità ingenua ma 
intensa – completano que-
sto nucleo che, pur privo 
di episodi monumentali, è 
nella sua unità esso stesso 
monumento, ossia ricordo 
e testimonianza della sto-
ria culturale, sociale, reli-

giosa ed economica di una 
comunità essenzialmente 
agricola e contadina. 
I restauri sono fi lologi-
camente corretti; i riusi 
rispettosi; i nuovi edifi ci 
(tra cui il centro civico re-
centemente premiato in 
concorso nazionale) atte-
stano la presenza di una 
contemporaneità architet-
tonica in continuità con 
lo spirito della tradizione; 
le opere pittoriche recenti 
raccontano le leggende e 
la natura del luogo. 
Mezzano, quindi, quasi in-
tegro nella sua identità e 
insieme arricchito e attua-

lizzato dalla presenza di 
elementi nuovi felicemen-
te inseriti nel tessuto origi-
nario, scenario suggestivo 
di cerimonie religiose e fe-
ste antiche fedelmente ri-
proposte a un’utenza nuo-
va e composita costituisce 
il raro esempio di un pic-
colo borgo di montagna 

Mezzano
“Segni sparsi 
del rurale”

Il nostro quotidiano

Fonte: www.borghitalia.it

che si evolve realizzando 
il presente senza tradire il 
suo passato di luogo arcai-
co, agricolo, magico. 
Il nostro itinerario si sno-
da attraverso i cinque temi 
principali del paese: le 20 
pitture murali; le oltre 100 
iscrizioni; i 400 orti; il si-
stema delle acque; le archi-
tetture. 
Fuori dal borgo, tre sentie-
ri di mezza quota segnalati 
e raccontati e altri itinerari 
tra masi, tabià e malghe. 

Il prodotto del borgo
Tra gli alimenti la “Tosela”, 
formaggio fresco da latte 
appena munto, ottimo se 
cotto con crosta croccante 

in padella; il “botiro” (bur-
ro) di malga; il “brazedel”, 
dolce propiziatorio di fi ne 
anno. Tra i prodotti della 
manualità, i tessuti in lana 
o lino realizzati a mano su 
antichi telai (particolare il 
disegno a damasco), unici 
in Trentino e in Italia; le 
sculture in legno. 

Il piatto del borgo
la classica “Polenta, to-
sela, luganega e fi nferli”; 
ma consigliato anche “El 
tonco con polenta e te-
ghe a la poina”, salsiccia a 
pezzetti in sugo di farina 
di frumento con fagiolini 
stufati alla ricotta affumi-
cata. 
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Il nostro quotidiano

BREVESEl Museo de la Estampa y el Diseño Carlos Cruz-Diez, MEDI, 
presenta a partir del 7 de marzo la nueva exposición Americania lanza su promocional 

“Estoy afuera, sal”
El próximo domingo 03 de marzo, la banda venezolana 
Americania lanzará a través de su página web:www.ameri-
cania.com.ve su primer sencillo promocional “Estoy afuera, 
sal”, el cual estará acompañado de un video clip dirigido por 
el reconocido director Carl Zitelmann. Este sencillo forma 
parte de su segunda producción discográfica “La Fiesta del 
Rey Drama”; que cuenta con 11 tracks y estará disponible a 
partir del 06 de abril.

Acordes de guitarra sonarán con la Filarmónica
El Centro Nacional de Música Vicente Emilio Sojo invita al 
concierto gratuito que ofrecerá la Orquesta Filarmónica 
Nacional (OFN) este domingo 3 de marzo a las 11 a.m. en 
la Sala José Félix Ribas del Teatro Teresa Carreño, donde la 
guitarra será la gran protagonista de un variado repertorio 
donde lo venezolano estará presente junto a grandes obras 
de la música universal. La entrada es gratuita. 

Barcelona - Real Madrid en 3D
La operadora de TV DIRECTV, está preparando una trans-
misión exclusiva del clásico de esta temporada en alta de-
finición, estándar, en tres dimensiones y también online.
Se trata del encuentro donde medirán fuerzas dos de los 
mejores equipos del mundo: Barcelona y Real Madrid. Este 
partido será el sábado 2 de marzo a las 10 AM ET. Con 
esta transmisión, los suscriptores de DIRECTV Plus HD, po-
drán disfrutar de la experiencia de ver el mejor fútbol en la 
más alta definición, definición estándar, 3D, e incluso por 
internet. No habrá forma de perderse esta emocionante 
disputa. 

Todos los géneros se fusionan y suenan…
Breve tiempo lleva “A lo Flamenko” en la escena musical, 
suficiente para estar nominados como artista revelación 
del año en los Premios Pepsi Music 2013, que se lleva-
ran a cabo el próximo 12 de marzo. Desde Caracas para 
el mundo, la banda fusiona ritmos sub-urbanos como el 
Reggae, Rock, Pop, Bachata, Punk, Ska, entre otros con el 
flamenco. El sencillo “Siempre Estaré” suena en las radios 
nacionales y “Machurucuto” se hizo popular en las fiestas 
carnestolendas.

Bailaora madrileña Concha Jareño 
se presenta en El Jaleo
La sala rociera El Jaleo presentará en una única función 
este sábado 2 de marzo a las 10 pm a la bailaora española 
Concha Jareño, acompañada por las bailaoras venezolanas 
Derly Ramírez “La Polvorilla” y Samantha Zerpa.
El acompañamiento musical estará a cargo de Cristóbal 
Ruiz (cante), Mariela Mejía (cante), Pedro Chacón “El coli-
ta” (guitarra) y Adolfo Herrera (percusión).
Las entradas tienen un precio de 250 bolívares. Mayor in-
formación y reservaciones llamar al: (0412) 569 4340 / 
(0212) 961.14.52  ó 961.13.56.

“Mujeres se escribe con W” 
Casa Club TV estrena a partir del 4 de marzo *Mujeres se Es-
cribe con W*, un programa que aborda temas relacionados a 
la sexualidad femenina, la vida en pareja y muchos temas con-
troversiales. Por primera vez se le echa una mirada a lo que 
las mujeres piensan sobre los tabúes y se exploran de manera 
frontal. Todos los lunes a las 10:30 pm.

Promo Producción radial  
La Fundación Cámara de radio, invita al Taller de Producción  
Radial los días 02 y 03 de marzo en la sede de la Cámara de 
Radio en Caracas. Dirigido a estudiantes, profesionales, pro-
ductores radiales y personas interesadas en el quehacer radio-
fónico. Para mayor información comunicarse por los teléfonos 
0212-261-16-51, 263-22-28 o por nuestras redes sociales. @
tcamradio  /   tallerescamradio@gmail.com.

CARACAS- El Museo de la Estam-
pa y el Diseño Carlos Cruz-Diez, 
MEDI, presenta a partir del 7 de 
marzo la nueva exposición Re-
cuerda, Reflexiona, Reacciona, 
organizada por el Espacio Anna 
Frank, en el marco de la Conme-
moración Anual en Memoria de 
las Víctimas del Holocausto. Esta 
iniciativa apoya firmemente los 
valores de respeto al semejante, 
la solidaridad y la tolerancia.
La muestra, constituida por 11 
carteles creados en 2012 por los 
alumnos del Instituto de Diseño 
Darias, se inaugura a las 4 pm, 
precedida por un conversatorio, 
con un panel integrado por ex-
pertos en el área de la comuni-
cación y las artes visuales: Hum-
berto Valdivieso, Magister en 
Comunicación Social, profesor 
de la Escuela de Comunicación 
Social de la UCAB e investigador 
y José Francisco Cantón, arqui-
tecto y museógrafo. Junto a ellos 
comparten sus experiencias los 
jóvenes creadores gráficos que 
participan en esta iniciativa.  
Mediante sus propuestas, los es-
tudiantes se aproximaron gráfi-
camente al oscuro espacio de la 
historia en los que han tenido 
lugar atroces genocidios; Ellos, a 
partir del adverso acontecimien-

to del Holocausto, percibieron 
y procesaron la complejidad del 
momento y amalgamaron cono-

cimientos con afectividad para 
estructurar así los afiches que se 
apreciarán en el MEDI. 
La idea central de esta nueva ver-
sión de la exposición es Recordar 
lo que sucedió para no repetir 
viejos y lamentables errores; Re-
flexionar y pensar con deteni-
miento sobre los acontecimien-
tos pasados, para ver los cambios 
que podemos aportar en el pre-
sente y Reaccionar, al hacer rea-
les las transformaciones desde 
nuestro entorno más cercano.
En sus versiones iniciales, co-
rrespondientes a los años 2005 y 
2008, los resultados de este pro-
yecto fueron presentados por los 
alumnos de la Cátedra Funda-
cional Institucional de Judaísmo 
Contemporáneo y Estudio de la 
Shoá Zygmunt y Anna Rotter, per-
tenecientes a la UCAB. Luego,  fue 
expuesta en la USB y la Unimet. 
Recuerda, Reflexiona, Reacciona, 
exhibida en el MEDI abre hasta 
el sábado 27 de abril de 2013. La 
entrada es completamente libre. 
El Museo se encuentra ubicado 
en la Av. Bolívar, calle Sur 11 con 
calle 8 en el Parque Vargas de Ca-
racas. Está abierto de martes  a 
viernes de  9 am a 5 pm y los sá-
bados, domingos y feriados de 10 
am a 5 pm. 

Recuerda, Reflexiona, 
Reacciona

CONCIERTO

El Beatboxing se apodera de Caracas con Reeps One

Spettacolo

CARACAS- Con el apoyo del Parque Cultural Tiuna El 
Fuerte, Breaktown.org, UNEARTE y el Centro Cultural 
Chacao, el British Council se complace en presentar por 
primera vez en Venezuela al inglés dos veces ganador 
del UK Beatbox Championship, REEPS ONE, quien dará 
un concierto gratis este 1° de marzo en el Parque Cultu-
ral Tiuna el Fuerte, en el Valle a partir de las 6 pm.
REEPS ONE es una fuerza vocal descrita por los críti-
cos como una máquina de sonidos viviente, “es un ins-
trumento acústico, un humano que habla en música 
electrónica”.  Su capacidad de vocalizar tonos de bajo, 
hip hop, dubstep, house y hasta jazz ha dejado atónitos 
al público en festivales como Glastonbury y SXSW. Re-
cientemente, REEPS ONE culminó una exitosa gira por 
el Reino Unido con la aclamada agrupación británica 
Prodigy. Sus videos en YouTube ya alcanzan visitas de 
millones de usuarios. Para más información sobre este 
artista, visita su página web www.reepsone.co.uk 
Durante su estadía en Caracas, REEPS ONE estará rea-
lizando distintas actividades en Tiuna el Fuerte: El sá-
bado 2 de marzo hará colaboraciones en el estudio del 
colectivo cultural venezolano y se montará en la Radio 
Verdura 2.0 a recorrer las calles de la capital. 
Junto a este virtuoso del Reino Unido, estará de visita 
en Venezuela su compatriota Auro Foxcroft, director 

de Village Underground, http://villageunderground.
co.uk/, espacio cultural sin fines de lucro para el desa-
rrollo de las artes y la creatividad en el este de Londres. 
Foxcroft dará una charla sobre la experiencia de Villa-
ge Underground como espacio cultural independiente 
y sostenible: el viernes 1° de marzo en la Sala Margot 
Benacerraf de UNEARTE a las 10 am y, en el Centro Cul-
tural Chacao, sala La Viga a las 5 pm.
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